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Nonostante le prove della vita e il peggioramento 
dei tempi in cui viviamo, c’è sempre davanti a 
noi una meravigliosa speranza. Anche se il 

mondo è assediato dalle tenebre, la seconda venuta del 
Salvatore del mondo porterà a una svolta. Accadrà per 
davvero? E per quale motivo? 

Chi si definisce cristiano crede che Gesù Cristo sia 
morto, sia risorto, sia andato in cielo e che un giorno 
ritornerà come ha promesso. Tuttavia, il dibattito sulla 
natura di questo ritorno evidenzia una divergenza di 
opinioni. Per esempio, alcuni pensano che il Suo ri-
torno vada inteso in maniera spirituale, attraverso la 
Chiesa; altri invece – la maggioranza dei cristiani - cre-
dono che il Suo ritorno avverrà in maniera letterale con 
potenza e gloria.  

Secondo i sondaggi, un’alta percentuale di cristiani 
crede che il Suo ritorno avverrà entro pochi decenni. 
Ciononostante, c’è chi ridicolizza questa idea. A tal 
proposito bisogna sottolineare che la Bibbia ci avverte 
che negli ultimi giorni ci saranno schernitori che di-
ranno: "Dov'è la promessa della sua venuta? Da quando 
infatti i padri si sono addormentati, tutte le cose conti-
nuano come dal principio della creazione" (2 Pietro 
3:3-4). 

Ferma restando l’importanza di credere nel ritorno 
di Cristo, la teologia convenzionale ha alimentato la 
concezione popolare secondo cui le persone hanno 
un'anima immortale che subito dopo la morte vola in 
cielo. Questo però non spiegherebbe il motivo per cui 

Gesù deve ritornare e per quale motivo la resurrezione 
dei Suoi seguaci deve avvenire in quella circostanza. 

In mezzo a tutta questa confusione, è importante 
porsi delle domande: Per quale motivo Gesù Cristo ri-
tornerà? Gli è rimasto ancora qualcosa di incompiuto 
qui sulla terra? Che cosa farà quando ritornerà? E che 
implicazioni ha tutto questo per il nostro futuro? In 
questo articolo esamineremo 6 motivi per i quali Gesù 
Cristo ritornerà, forniti direttamente dalla Bibbia.  

 
Per adempiere la profezia e le promesse 

Innanzitutto, è stato Gesù stesso a dire che sarebbe 
ritornato - ed Egli deve essere fedele alla Sua parola. 
In Giovanni 14:3, infatti, leggiamo che Gesù disse ai 
Suoi discepoli: "Ritornerò e vi accoglierò presso di me, 
affinché dove sono io siate anche voi". Disse inoltre 
che al tempo della fine "tutte le nazioni della terra fa-
ranno cordoglio e vedranno il Figlio dell'uomo venire 
sulle nuvole del cielo con potenza e grande gloria" 
(Matteo 24:30; vedere anche 26:64). La Scrittura rivela 
anche che le nazioni saranno ostili al Suo ritorno. Ispi-
rato a scrivere la "Rivelazione di Gesù Cristo" (Apo-
calisse 1:1), l'apostolo Giovanni ribadì: "Ecco, egli 
viene con le nuvole e ogni occhio lo vedrà, anche quelli 
che lo hanno trafitto; e tutte le tribù della terra faranno 
cordoglio per lui" (versetto 7). 

Mentre i discepoli di Gesù erano intenti a guar-
darLo sollevarsi in alto tra le nuvole dal Monte degli 
Ulivi alle porte di Gerusalemme, due angeli dissero 
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loro: "Questo Gesù, che è stato portato in cielo di 
mezzo a voi, ritornerà nella medesima maniera in cui 
lo avete visto andare in cielo" (Atti 1:11).  

La promessa del ritorno di Cristo è presente in tutto 
il Nuovo Testamento. Ne parlano tutti e quattro i Van-
geli e il libro di Atti. La venuta del Messia in potenza 
e gloria però è un messaggio che percorre tutta la Bib-
bia, a partire dai profeti dell'Antico Testamento. In 
Giuda 14-15 leggiamo: "Per loro profetizzò anche 
Enok, il settimo da Adamo, dicendo: ‘Ecco, il Signore 
è venuto con le sue sante miriadi [o coloro che sono 
santi], per far giudizio contro tutti. . .'" Anche il Salmo 
96 afferma: "Perché egli viene, viene a giudicare la 
terra. Egli giudicherà il mondo con giustizia e i popoli 
nella sua fedeltà" (versetto 13, enfasi aggiunta qui e nel 
resto del testo). Molte profezie preannunciano la po-
tente venuta del Signore e i grandi cambiamenti che 
Egli apporterà nel mondo. Alcune di queste profezie 
parlano sia della prima sia della seconda venuta di Cri-
sto, due eventi ben distinti intervallati da un arco di 
tempo. 

Per esempio, in Isaia 9:5 leggiamo: "Poiché un 
bambino ci è nato, un figlio ci è stato dato..." riferen-
dosi alla prima venuta di Gesù. Poi però la profezia fa 
un salto nel futuro e si riferisce alla Sua seconda ve-
nuta, ovvero al momento in cui ritornerà: "Sulle sue 
spalle [in qualità di Sovrano] riposerà l'impero, e sarà 
chiamato Consigliere ammirabile, Dio potente, Padre 
eterno, Principe della pace. Non ci sarà fine all'incre-
mento del suo impero e pace sul trono di Davide e sul 
suo regno, per stabilirlo fermamente e rafforzarlo me-
diante il giudizio e la giustizia, ora e sempre" (versetti 
5-6). Colui che è venuto inizialmente come agnello sa-
crificale ritornerà come potente Leone di Giuda (vedere 
Apocalisse 5:5, 11-13). Infatti, in Ebrei 9:28 leggiamo: 
". . . così anche Cristo, dopo essere stato offerto una 
sola volta per prendere su di sé i peccati di molti, ap-
parirà una seconda volta senza peccato [dunque non più 
per morire portando i nostri peccati] a coloro che lo 
aspettano per la salvezza". 

Le promesse e le profezie del ritorno di Cristo sono 
una certezza. Ci viene assicurato che "Dio...non può 
mentire" (Tito 1:2) e che, come affermato da Gesù, "la 
Scrittura non può essere annullata" (Giovanni 10:35). 
Dio è il "Dio di verità" (Deuteronomio 32:4;Salmo 
31:5; Isaia 65:16).  La Sua Parola è verità (Giovanni 
17:17). Gesù, Dio che si è fatto carne, era la Parola che 
ha ispirato l'Antico Testamento e ha magnificato il mes-
saggio di Dio nel Nuovo Testamento. Ha dichiarato di 
essere la personificazione stessa della verità (Giovanni 

14:6) e la verità è ciò di cui Egli è venuto a dare testi-
monianza (Giovanni 18:37). L'apostolo Paolo ha di-
chiarato che "la verità è in Gesù" (Efesini 4:21). Cristo 
e il Padre hanno mandato lo Spirito Santo di verità per 
guidarci in ogni verità (Giovanni 16:13) - lo stesso Spi-
rito che ha ispirato gli scrittori della Bibbia (1 Pietro 
1:10-12; 2 Pietro 1:20-21). In Tito 2:13 ci viene detto 
che è una verità su cui possiamo contare: "Aspettando 
la beata speranza e l'apparizione della gloria del grande 
Dio e Salvatore nostro, Gesù Cristo" (Tito 2:13). Gesù 
deve ritornare per preservare l'integrità e l'onore del 
Padre e di Sé stesso, e quindi per confermare la verità 
di tutto ciò che hanno proclamato. Tuttavia, la pro-
messa del ritorno di Cristo non ha solamente lo scopo 
di dimostrare la Loro veridicità nell’adempiere quanto 
proferito. Altri importanti motivi per il ritorno di Cristo 
sono rivelati in molte promesse e profezie specifiche. 
E come vedremo in questo articolo, Egli ha ancora 
un’opera vitale da compiere sulla terra! 

 
Per salvare l'umanità dalla distruzione totale 

Abbiamo un disperato bisogno del ritorno di Cristo, 
altrimenti la razza umana è condannata all’autodistru-
zione. Il mondo non fa altro che peggiorare. L’apostolo 
Paolo ha scritto: "Or sappi questo: che negli ultimi 
giorni verranno tempi difficili" (2 Timoteo 3:1) – tempi 
di crescente pericolo e angoscia. Continuando, l’apo-
stolo Paolo fornisce una lista di atteggiamenti e com-
portamenti egoistici, duri di cuore e malvagi che 
saranno sempre più manifesti al tempo della fine (versi 
2-5). L'epoca in cui viviamo è sempre più simile ai 
giorni di Noè, quando i pensieri delle persone erano pe-
rennemente malvagi e Dio decise di distruggere il 
mondo con un diluvio universale, ad eccezione della 
famiglia di Noè (Genesi 6:5, 11-13). Gesù ha detto che 
prima del Suo ritorno le condizioni del mondo saranno 
come quelle ai tempi di Noè, in cui le persone svolge-
vano regolarmente le loro attività in mezzo a una cre-
scente miseria, ignare della distruzione catastrofica che 
stava per abbattersi su di loro (Matteo 24:37-39). 

Inoltre, Gesù ha avvertito che il tempo della fine, 
poco prima del Suo ritorno, sarà il periodo peggiore 
mai visto nella storia: "Perché allora vi sarà una tribo-
lazione così grande [orribili prove e angoscia], quale 
non vi fu mai dal principio del mondo fino ad ora, né 
mai più vi sarà" (Matteo 24:21). Le condizioni saranno 
così tremende che "se quei giorni non fossero abbre-
viati [interrotti], nessuna carne si salverebbe...". "Ma", 
ci viene poi detto, "a motivo degli eletti [il popolo 
scelto da Dio] quei giorni saranno abbreviati" (versetto 

Esplorando 
il Disegno di Dio
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22). L’umanità possiede armi di distruzione di massa. 
Molte profezie ci mostrano che le nazioni si stanno ine-
sorabilmente avvicinando a un tempo in cui ci sarà una 
terribile guerra mondiale in cui tali armi verranno usate. 
Inoltre, altre profezie avvertono che Dio manderà di-
sastri cataclismici su un'umanità impenitente tali da es-
sere in grado di spazzare via qualunque cosa sia 
rimasta. Gesù però, come ha promesso, interverrà - per 
il bene degli eletti impedendo che l'umanità venga com-
pletamente distrutta! 

 
Per risorgere e trasformare  

i suoi seguaci in esseri immortali 
Gesù ha promesso la vita eterna ai Suoi seguaci, af-

fermando che li risusciterà nell'ultimo giorno (Giovanni 
6:39-40, 44, 54). Dopo aver descritto l’evento in cui 
tutte le persone sulla terra vedranno il Suo ritorno (Mat-
teo 24:30), Gesù annuncia parlando di Sé stesso: "Ed 
egli manderà i suoi angeli con un potente suono di 
tromba; ed essi raccoglieranno i suoi eletti dai quattro 

venti, da una estremità dei cieli [il cielo intorno alla 
terra] all'altra" (versetto 31). 

Gli “eletti” menzionati in questo versetto sono sia 
i veri seguaci di Cristo che saranno ancora vivi al Suo 
ritorno, sia quelli che sono morti: "Perché il Signore 
stesso con un potente comando, con voce di arcangelo 
e con la tromba di Dio discenderà dal cielo, e quelli che 
sono morti in Cristo risusciteranno per primi; poi noi 
viventi, che saremo rimasti, saremo rapiti assieme a 
loro sulle nuvole, per incontrare il Signore nell'aria" (1 
Tessalonicesi 4:16-17). Molti credono che Gesù verrà 
per portarci via da questo mondo e per andare a vivere 
in cielo. Tuttavia, questo non è ciò che insegna la Bib-
bia, la quale dichiara che vivremo con Cristo sulla terra, 
come vedremo più avanti. Quando risusciteremo per 
incontrare Cristo, Egli ci trasformerà in esseri immor-
tali, i nostri corpi saranno glorificati e resi corpi fatti di 
spirito, proprio come il Suo. Egli "trasformerà il nostro 
umile corpo, affinché sia reso conforme al suo corpo 
glorioso" (Filippesi 3:21). ". . . Quando egli sarà mani-
festato [al Suo ritorno], saremo simili a lui, perché lo 
vedremo come egli è" (1 Giovanni 3:2).  

Tramite questa trasformazione, Gesù completerà la 
nostra redenzione iniziata con la Sua prima venuta, 
quando ci ha riscattati dalla morte mediante il Suo sa-
crificio (Galati 3:13; 1 Pietro 1:18-19; Apocalisse 5:9). 

Gesù ha detto che gli eventi del tempo della fine indi-
cheranno che la nostra "redenzione è vicina" (Luca 
21:28). Stiamo aspettando "la redenzione del nostro 
corpo" che avverrà al ritorno di Cristo (Romani 8:23). 
E questa sarà la salvezza finale, saremo liberati dal pec-
cato e dalla morte e vivremo per sempre con Cristo e il 
Padre! 

 
Per apparire in gloria  

per la giustificazione e l'onore 
Quando Gesù - Dio Creatore fatto carne - venne la 

prima volta a salvarci tutti, fu deriso, perseguitato, bru-
talizzato, giustiziato crudelmente e ricoperto di vergo-
gna e umiliazione. Quando risorse, fu visto da pochi – 
solo alcuni dei Suoi seguaci – e continuò a essere ri-
gettato dalla Sua nazione. Ancora oggi, molti si fanno 
beffe di Lui e usano persino il Suo nome come impre-
cazione. Anche se la sofferenza di Cristo e il continuo 
rifiuto di Lui da parte di molti rientra nel disegno di 
Dio che si sta adempiendo, questo modo di trattare il 

Creatore e Salvatore dell'umanità 
non è ovviamente ciò che merita. 
Egli merita onore, gloria, adora-
zione, devozione e culto da parte 

di tutti. Coloro che fanno resistenza verranno messi in 
una posizione di timore reverenziale nei Suoi confronti 
e Gli saranno resi soggetti. 

Gesù ha rinunciato alla Sua maestà e potenza di-
vine per umiliarsi fino al punto di morire crocifisso 
come un criminale (Filippesi 2:5-8). "Perciò anche Dio 
lo ha sovranamente innalzato e gli ha dato un nome che 
è al di sopra di ogni nome, affinché nel nome di Gesù 
si pieghi ogni ginocchio delle creature (o cose) celesti 
[gli angeli], terrestri e sotterranee [coloro che sono 
morti e sepolti e che poi risorgeranno], e ogni lingua 
confessi che Gesù Cristo è il Signore, alla gloria di Dio 
Padre" (versetti 9-11). Egli manifesterà la Sua impres-
sionante potenza al Suo ritorno e questo giustificherà 
anche i Suoi seguaci. Attendiamo con impazienza quel 
momento nel prossimo futuro in cui "il Figlio del-
l'uomo verrà nella gloria del Padre suo con i suoi an-
geli" (Matteo 16:27). L’apostolo Paolo parla di " 
quando Egli verrà, in quel giorno, per essere glorificato 
nei suoi santi, per essere ammirato in mezzo a quelli 
che hanno creduto" (2 Tessalonicesi 1:10; confrontare 
con Giovanni 17:24). In quel giorno Egli mostrerà la 
Sua gloria anche alle nazioni: "Raccoglierò tutte le na-
zioni e tutte le lingue; esse verranno e vedranno la mia 
gloria" (Isaia 66:18). Infatti "ogni occhio lo vedrà" 
(Apocalisse 1:7). Finalmente sarà dato a Gesù il giusto 

Molti credono che Gesù verrà solo per portarci a vivere  
in cielo, ma questo non è ciò che la Bibbia insegna.  
Essa mostra che vivremo con Cristo sulla terra.
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rispetto e l'onore che gli sono dovuti! 
 

Per regnare come Re su tutte le nazioni 
In Matteo 25:31-32 leggiamo: "Quando il Figlio 

dell'uomo verrà nella sua gloria con tutti i santi angeli, 
allora si siederà sul trono della sua gloria. E tutte le 
genti saranno radunate davanti a lui". Allo squillo della 
settima e ultima tromba dell'Apocalisse, non solo i 
morti in Cristo risorgeranno ma si diffonderà anche un 
annuncio meraviglioso: "I regni del mondo sono dive-
nuti il regno del Signor nostro e del suo Cristo, ed egli 
regnerà nei secoli dei secoli" (Apocalisse 11:15).  

Gesù ritornerà in potenza per impadronirsi delle na-
zioni e governarle come "Re dei re e Signore dei si-
gnori", "L'Eterno sarà re su tutta la terra". La preghiera 
nel Salmo 67:4 dice: "Le nazioni si rallegreranno e giu-
bileranno, perché tu giudicherai i popoli rettamente e 
condurrai le nazioni sulla terra". 

I seguaci di Cristo, glorificati con Lui, "regneranno 
con lui mille anni" (Apocalisse 20:6) – durante il Mil-
lennio. Inoltre, in Apocalisse 5:10 leggiamo che "re-
gneremo sulla terra". In altre parole, non lasceremo la 
terra per andare in cielo, ma continueremo a vivere qui 
con un compito vitale da svolgere: apportare una me-
ravigliosa trasformazione al mondo intero. Gesù ha de-
finito questo tempo "l’età a venire" (Marco 10:30; Luca 
18:30) e la "nuova creazione [o rinascita], quando il Fi-
glio dell'uomo sederà sul trono della sua gloria" e i suoi 
12 apostoli siederanno "su dodici troni, per giudicare 
le dodici tribù d'Israele" (Matteo 19:28). Sarà un tempo 
di incredibile rinnovamento, a partire da Israele per poi 
espandersi a tutto il mondo! 

 
Per liberare ed innalzare Israele 

Gesù dunque erediterà il trono di Davide su Israele 
(Isaia 9:6- 7; vedere anche Luca 1:32). Sedendo su quel 
trono, regnerà su tutto il mondo e Israele sarà al di 
sopra di tutte le nazioni. 

Con il ritorno di Gesù si adempirà il disegno di Dio 
per Israele. Negli ultimi secoli, le nazioni che discen-
dono dall'antico Israele sono state grandemente bene-
dette proprio in adempimento delle promesse fatte ai 
patriarchi Abramo, Isacco e Giacobbe. Non è una que-
stione di preferenza razziale, bensì di eredità e respon-
sabilità familiare. L'intento di Dio è quello di benedire 
tutte le nazioni attraverso i discendenti di Abramo (Ge-
nesi 12:1-3; 26:4; 28:14). Tuttavia, le profezie mo-
strano che poco prima del ritorno di Gesù, le nazioni 
israelite - ora diffuse nell'Europa nord-occidentale, così 
come il popolo ebraico – vivranno la cosiddetta grande 

tribolazione, un tempo di terribile prova, a causa dei 
loro gravi peccati nazionali. "Sarà un tempo di angoscia 
per Giacobbe [o per Israele], ma egli ne sarà salvato" 
(Geremia 30:7), cioè dopo aver vissuto quel tempo. 

Gli Israeliti e il popolo ebraico dovranno affrontare 
l'animosità e gli attacchi devastanti di altre nazioni, così 
come preannunciato da Dio: "In tutti i vostri luoghi abi-
tati le città saranno devastate" (Ezechiele 6:6). Gerusa-
lemme sarà assediata da "tutte le nazioni della terra... 
radunate contro di lei" (Zaccaria 12:1-3). Tuttavia, 
Gesù interverrà per difendere il Suo popolo: "Poi 
l'Eterno uscirà a combattere contro quelle nazioni, 
come combattè altre volte nel giorno della battaglia. In 
quel giorno i suoi piedi si fermeranno sopra il monte 
degli Ulivi" (Zaccaria 14:3-4). Gesù ritornerà presen-
tandosi nello stesso luogo da cui è andato via - ma que-
sta volta come guerriero divino. 

Diverse profezie mostrano che Egli radunerà nuo-
vamente gli esuli di Israele sparsi per il mondo nella 
Terra Promessa. Le due parti in cui si divise la nazione 
- le tribù settentrionali d'Israele guidate da Efraim e la 
tribù meridionale di Giuda – torneranno a formare 
un'unica nazione governata nuovamente dal re Davide 
risorto (Ezechiele 37:15-28). Ogni tribù sarà governata 
da uno dei 12 apostoli (Matteo 19:28) i quali, insieme 
a Davide, regneranno sotto il dominio generale di Cri-
sto sul mondo. Gesù libererà gli Israeliti fisicamente e 
spiritualmente. Dio disse che stava facendo un Nuovo 
Patto "con la casa d'Israele e con la casa di Giuda", per 
cui avrebbe messo le Sue leggi nei loro cuori e nelle 
loro menti (Geremia 31:31-34). Il Signore ha anche 
preannunciato che il Suo Spirito sarà riversato sul po-
polo ebraico a Gerusalemme e che essi guarderanno 
Colui "che hanno trafitto" profondamente addolorati 
per averLo rigettato per tutto questo tempo, pronti ora 
a pentirsi e a seguirLo (Zaccaria 12:10-11).  

"E così", come scrive l’apostolo Paolo, "tutto 
Israele sarà salvato come sta scritto: ‘Il liberatore verrà 
da Sion, e rimuoverà l'empietà da Giacobbe.  
E questo sarà il mio patto con loro, quando io avrò tolto 
via i loro peccati’" (Romani 11:26- 27). E questo por-
terà un beneficio meraviglioso per il resto delle nazioni 
(versetti 11-12). Israele doveva essere un esempio di 
santità per il mondo – e così sarà quando Cristo ritor-
nerà! Come abbiamo visto finora, c'è ancora molto da 
fare per Lui e i Suoi seguaci al Suo ritorno. Confida 
nelle Sue promesse. In Ebrei 10:37 veniamo rassicurati: 
"Ancora un brevissimo tempo, e colui che deve venire 
verrà e non tarderà"! LBN

Esplorando 
il Disegno di Dio



La Soluzione Per Porre Fine Al Caos
Il caos che vediamo nel mondo e nella nostra vita è causato da motivi molto reali.  

Tuttavia, esiste una soluzione altrettanto reale per mettervi fine.  
Bisogna essere solo disposti a fare ciò che ci viene richiesto!

Hai mai desiderato trovare una soluzione al caos 
che pervade il mondo e la tua vita? In realtà, 
quella soluzione esiste ed è l’unica in grado di 

salvare un mondo che si sta autodistruggendo. Per po-
terla attuare però è necessario analizzare a fondo le 
reali cause alla base dei nostri problemi politici, so-
ciali, razziali ed economici. Viviamo in un mondo 
dove nessuno è in grado di risolvere i problemi perché 
nessuna società umana è disposta a riconosce davvero 
il Creatore. Questo mondo tormentato non è quello 
che Dio ha disegnato per noi, quindi nessun pro-
gramma politico è in grado di apportare alcun cambia-
mento.  

Ci sono opinioni divergenti su chi sia da biasimare 
per la confusione politica, l'odio, la violenza, la crisi 
sanitaria internazionale, il conflitto razziale, la soffe-
renza economica di cui parlano i notiziari e che afflig-
gono la nostra salute mentale. È un continuo puntare 
il dito e gridare con rabbia contro chi si ritiene siano i 
responsabili. Vengono incolpati i democratici, i repub-
blicani, i cinesi, i russi, i capitalisti, i comunisti, i so-
cialisti, i razzisti, gli anarchici e così via. Ma chi è il 
vero responsabile? Vediamo di rispondere a questa do-
manda. 

 
Dov'è Dio? 

Come valuti il comportamento di Dio nei con-
fronti dell'umanità? Dov'è Dio in tutta questa confu-
sione? Tra tutti, i cristiani sono quelli che dovrebbero 
essere in grado di spiegare quali sono le soluzioni di 
Dio al caos in cui viviamo. In realtà, però, coloro che 
si professano cristiani sono profondamente divisi sulle 
risposte concernenti il modo in cui Dio desidera che 
risolviamo i problemi legati alla povertà, al governo, 
alle relazioni razziali e all'ingiustizia nel mondo. 

 Il punto di partenza per trovare la risposta a queste 

domande si trova in Salmo 103:19: "L'Eterno ha sta-
bilito il suo trono nei cieli, e il suo regno domina su 
tutto". Dunque, l’unica risposta si basa sul fatto che 
dobbiamo accettare il Dio della Bibbia come Creatore 
e Sovrano di tutta la terra, il che significa che bisogna 
avere le idee chiare sulla nostra vera cittadinanza. 

 
Dio è colpevole di aver permesso  
che il mondo diventasse corrotto? 

Il fatto che Dio sia sovrano non significa che sia 
stato Lui a creare questa condizione umana violenta, 
autodistruttiva e disfunzionale. La storia di Adamo ed 
Eva non è una favola raccontata per insegnare la dif-
ferenza tra il bene e il male. È una storia vera che rac-
conta come il male è entrato nella vita dell’uomo. Fino 
a quando i nostri primi genitori hanno seguito le istru-
zioni di Dio, hanno vissuto in perfetta pace e felicità. 
A un certo punto però Satana è entrato nella loro vita 
e tutto è cambiato. 

È fondamentale comprendere che Satana è un es-
sere reale. Era uno dei tanti esseri angelici creati da 
Dio prima della creazione dell'universo fisico. Dopo 
essersi ribellato a Dio, Satana ha influenzato i nostri 
primi genitori ed essi sono diventati separati da Dio. 
L’unico obiettivo di Satana è distruggere il proposito 
di Dio per l'umanità e quindi il proposito di Dio per 
te. A tal riguardo, l'apostolo Paolo spiega che l’uomo 
è stato spiritualmente accecato dal "dio di questo se-
colo" (2 Corinzi 4:3-4). 

Questo significa che la storia umana è il risultato 
di un triste e disfunzionale tentativo di creare religioni, 
governi e sistemi sociali per assicurare giustizia, ugua-
glianza e sicurezza. Significa anche che il dio di que-
sto secolo, l'autore del male, ha manipolato le persone 
e il corso della storia umana attraverso la cecità spiri-
tuale, la quale è alla radice dell'incapacità umana di 
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autogovernarsi senza conflitti, ingiustizie e violenza. 
Dio continua a governare sull'universo e a desiderare 
un rapporto con gli esseri umani. Ha anche concesso 
all'umanità un periodo di tempo prestabilito perché 
l’uomo possa sperimentare ogni tipo di governo, si-
stema di giustizia e teorie economiche per giungere a 
capire che nulla può funzionare senza di Lui. 

 
Dio continua a intervenire 

Dio ha un disegno per l'umanità e per la tua vita 
personale, e puoi scoprire il Suo proposito per te 
avendo ben chiara qual è la tua cittadinanza. Dio non 
ignora ciò che sta accadendo in questo mondo con-
fuso, non è distante, ma agisce in mezzo a questa tra-
gedia umana per portare a compimento il Suo destino 
per l'umanità. Un esempio di come Dio è intervenuto 
nel passato lo troviamo in Isaia 45:1: "Così dice 
l'Eterno al suo unto, a Ciro, che io ho preso per la de-
stra...", Ciro fu un famoso re persiano, ma la cosa in-
teressante è che Isaia scrisse questa profezia un secolo 
prima che Ciro nascesse. All'inizio del suo regno, Ciro 
emise un decreto per rimandare a Gerusalemme i giu-
dei che erano stati dispersi dopo la conquista babilo-
nese, affinché ricostruissero il tempio (2 Cronache 
36:22-23). Questo fece sì che, anni dopo, Gesù il Mes-
sia nascesse in questo mondo come giudeo, esatta-
mente come profetizzato. Ciro fu usato da Dio per 
garantire che Gesù nascesse in Giudea. 

L'intervento di Dio nella storia umana non signi-
fica che Egli controlla tutte le azioni umane. Al con-
trario, Egli ci permette, sotto l’influenza malvagia del 
dio di questo secolo, di creare religioni, governi e si-
stemi sociali, nessuno dei quali però produce pace, 
giustizia, prosperità per tutti, o fa luce attraverso la ce-
cità spirituale della guerra, del crimine, dell'odio, del-
l'ansia, della sofferenza e delle vite spezzate. 

 
Dove hai la tua cittadinanza? 

L'umanità non è in grado di risolvere i problemi 
del mondo perché nessuna società umana e nessun go-
verno sono sottomessi al governo di Dio. Ma se questo 
non è il mondo che Dio ha disegnato per noi, quale 
programma politico potremmo mai appoggiare nel 
tentativo di cambiare un mondo così tormentato? Per 
rispondere a questa domanda bisogna prima rispon-
dere a un’altra: dove ho la mia cittadinanza? L'apo-
stolo Paolo in merito scrive: " La nostra cittadinanza 
infatti è nei cieli, da dove aspettiamo pure il Salvatore, 
il Signor Gesù Cristo" (Filippesi 3:20). L’apostolo 

Paolo era stato un leader importante nell'ambiente re-
ligioso giudaico. Inoltre, per nascita, era un cittadino 
dell'Impero Romano. Tuttavia, la sua cittadinanza pri-
maria era nel Regno di Dio, il quale regna dal cielo. 

La triste condizione umana non può essere risolta 
da alcun movimento politico o sociale in quanto il 
vero problema risiede nella mente e nel cuore di 
ognuno di noi. Dunque solo Dio può fornire la solu-
zione. Questo significa dobbiamo permettere a Dio di 
lavorare attivamente nella nostra vita e apportare un 
cambiamento fondamentale nella nostra persona inte-
riore. Questo è ciò che Egli desidera fare e che ci viene 
detto molto chiaramente nel messaggio del vangelo, 
la buona notizia. Possiamo continuare a cercare di 
cambiare le persone, il governo, o la cultura, ma fino 
a quando non ci sottometteremo a Dio e alla Sua po-
tenza che è in grado di cambiare la nostra persona in-
teriore, avremo sempre gli stessi problemi. Non puoi 
cambiare le persone, ma Dio può cambiare te. 

 
È una questione di fedeltà 

Dobbiamo renderci conto che fino a quando Sa-
tana sarà il dio di questo secolo, nessuno sforzo umano 
potrà liberare l'umanità dalla propria cecità spirituale. 
Dio sta cercando persone che desiderano uscire dalle 
tenebre ed essere partecipi dell’unica vera speranza 
per l'umanità. Dio sta cercando persone desiderose di 
sottomettersi al Suo governo in un'epoca di tenebre 
spirituale. Quando rispondi alla chiamata di Dio e di-
venti cittadino del Suo Regno, avviene un cambia-
mento fondamentale nella tua vita. Non è una 
chiamata facile. Diventare cittadino del Regno di Dio 
- il Regno che molti secoli fa il profeta Daniele ha pre-
annunciato che avrebbe distrutto tutti i governi umani 
- va ben oltre il semplice "accettare Gesù", cantare inni 
religiosi e andare in chiesa. Per diventare cittadino del 
Regno di Dio devi accettare i valori e le leggi del Suo 
Regno e metterli in pratica quotidianamente. Questo 
significa che devi letteralmente diventare uno stra-
niero spirituale in una terra straniera. 

In Ebrei 11:13-16 leggiamo di grandi uomini e 
donne di fede che sono morti in attesa dell’instaura-
zione del Regno di Dio sulla terra: "Tutti costoro sono 
morti nella fede, senza aver ricevuto le cose promesse 
ma, vedutele da lontano, essi ne furono persuasi e le 
accolsero con gioia, confessando di essere forestieri e 
pellegrini sulla terra. Coloro infatti che dicono tali 
cose dimostrano che cercano una patria. Dio non si 
vergogna di essere chiamato il loro Dio, perché ha pre-

Esplorando 
il Disegno di Dio
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parato loro una città" - la Nuova Gerusalemme, che 
dal cielo scenderà sulla terra (Apocalisse 21-22). Il 
vero cristianesimo consiste nell’essere uno straniero e 
un pellegrino sulla terra, nel cercare una "patria" di-
versa e capire che tutti i tentativi umani di creare 
un'utopia sono destinati a fallire. Significa affrontare 
un viaggio per tutta la vita diretti verso il ritorno di 
Gesù Cristo. 

 
Diventare un cittadino del Regno  

di Dio è un processo di trasformazione 
Tutto cambia quando diventi un cittadino del 

Regno di Dio, in quanto significa accettare la sovranità 
di Dio non solo su tutta l'umanità, ma sulla tua stessa 
vita. È una sottomissione totale alla Sua missione nella 
tua vita. È una fedeltà assoluta a Gesù Cristo come tuo 
Salvatore, Maestro e Re dei re. Questa cittadinanza 
sostituisce qualunque altra forma di fedeltà e patriot-
tismo. Nel momento in cui la tua fedeltà è totalmente 
rivolta a Dio e la tua cittadinanza è in cielo, Dio inter-
viene direttamente nella tua vita trasformandola. Ecco 
che cosa cambia: 
 
Inizi a cercare il proposito e gli obiettivi  
di Dio nella tua vita. 
Dio ha un proposito per la tua vita e quel proposito ha 
un obiettivo. Ricorda le parole dell’apostolo Paolo: 
"La nostra cittadinanza infatti è nei cieli, da dove 
aspettiamo pure il Salvatore, il Signor Gesù Cristo...". 
Gesù Cristo ritornerà sulla terra per abbattere tutti i 
governi umani e ripristinare il dominio di Dio sulla 
Sua creazione. Quando decidi di abbracciare il futuro 
che Dio ha disegnato per te, devi accettare le Sue in-
dicazioni per giungere a quel futuro. È una delle cose 
più difficili da fare per gli esseri umani. Tutti noi vo-
gliamo essere padroni di noi stessi. Vogliamo control-
lare l’ambiente in cui viviamo e tutti quelli che sono 
intorno a noi per sentirci sicuri e felici. La fede però 
si basa sul fatto di permettere a Dio di guidare la tua 
vita come un Padre amorevole. Puoi rinunciare al bi-
sogno di avere il controllo su tutto solo se hai fiducia 
in Dio e in ciò che farà nella tua vita mentre attendi il 
futuro che Egli ha promesso. È necessario pregare Dio 
e lasciare che Egli guidi la tua vita. 
 
Inizi a cambiare le tue priorità. 
Come trascorri il tuo tempo? Il tempo è un grande 
dono che Dio ha fatto a ciascuno di noi. Quando per-
mettiamo a Dio di stabilire le nostre priorità, il forte 

desiderio di fare soldi e possedere cose viene sostituito 
da un forte desiderio di vivere come devoti figli di 
Dio. Il bisogno di occupare una qualunque posizione 
è sostituito dal bisogno di amare il prossimo. La ri-
cerca dell'autodeterminazione è sostituita dalla ricerca 
della via di Dio. Il desiderio di continuo di immediata 
gratificazione viene sostituito da una serena compren-
sione di ciò che ha veramente valore nella vita: una 
relazione con Dio come Suoi figli e la dimostrazione 
del Suo amore. 
 
Inizi a cambiare il modo in cui impegni la tua  
energia mentale ed emotiva. 
Sprechiamo una gran parte della nostra vita provando 
risentimento, egoismo, invidia, competizione e molti 
altri pensieri ed emozioni distruttivi. Dio però vuole 
produrre nella tua vita "amore, gioia, pace, pazienza, 
gentilezza, bontà, fede, mansuetudine [e] autocon-
trollo" (Galati 5:22-23). E può farlo solo quando rico-
nosci che hai bisogno del governo di Dio nella tua vita 
e accetti la tua assoluta incapacità di guarire la tua ce-
cità spirituale. 

 
Inizi a obbedire ai comandamenti di Dio. 
Devi accettare il fatto che il Creatore ha diritto di avere 
il dominio sulla Sua creazione, di cui tu fai parte. Così 
come l’universo è governato da leggi fisiche come la 
gravità, la tua relazione con Dio e con il prossimo è 
governata da leggi spirituali. "Accettare Gesù" per poi 
non tenere conto delle Sue indicazioni significa che la 
nostra cittadinanza non è nel Regno che Egli ha pro-
clamato. 
 
Come interagiscono i cittadini del Regno di Dio con 
i governi civili? 
Ovviamente, il fatto di essere cittadini del Regno di 
Dio solleva una domanda: come devono interagire i 
cristiani con il governo civile in cui vivono? 
L'apostolo Pietro sollevò la questione con i primi cri-
stiani che vivevano sotto il dominio dell'Impero Ro-
mano: "Carissimi, io vi esorto, come stranieri e 
pellegrini, ad astenervi dai desideri della carne che 
guerreggiano contro l'anima. Comportatevi bene fra i 
gentili affinché, là dove vi accusano di essere dei mal-
fattori, a motivo delle buone opere che osservano in 
voi, possano glorificare Dio nel giorno della visita-
zione. "Sottomettetevi dunque per amore del Signore 
ad ogni autorità costituita: sia al re come al sovrano, 
sia ai governatori, come mandati da lui per punire i 
malfattori e per lodare quelli che fanno il bene, perché 
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questa è la volontà di Dio, che, facendo il bene, turiate 
la bocca all'ignoranza degli uomini stolti. Comporta-
tevi come uomini liberi, non facendo uso della libertà 
come di un pretesto per coprire la malvagità, ma come 
servi di Dio. Onorate tutti, amate la fratellanza, temete 
Dio, rendete onore al re" (1 Pietro 2:11-17). L’apostolo 
Pietro chiama i seguaci di Gesù "stranieri e pellegrini". 
Nonostante fossero cittadini di una particolare regione, 
o dell'Impero Romano, erano del tutto consapevoli del 
fatto che la loro cittadinanza primaria era nel Regno 
di Dio. L’apostolo Pietro li istruisce a sottomettersi 
alle autorità civili in modo che "là dove vi accusano 
di essere dei malfattori, a motivo delle buone opere 
che osservano in voi, possano glorificare Dio nel 
giorno della visitazione". I cristiani furono perseguitati 
dai Romani per la loro fedeltà a Dio Padre e a Gesù 
come loro Re. L’apostolo Pietro dice loro di obbedire 
alle leggi della terra affinché quando Gesù ritornerà i 
capi civili riconoscano che i Suoi seguaci erano tra 
loro. I seguaci di Cristo devono essere conosciuti 
anche per il loro rispetto delle autorità, il loro essere 

pacifici e la loro premura verso il prossimo. Ovvia-
mente, l’apostolo Pietro non intende dire che i cristiani 
devono seguire i capi civili se questi dicono loro di di-
sobbedire Dio (vedi Atti 5:29). La fedeltà primaria di 
ogni cristiano è sempre verso Dio e le Sue leggi. 

Durante il Suo ministero, Gesù fu affrontato da un 
gruppo di erodiani - essenzialmente un partito politico 
– che Gli chiese se i giudei dovessero pagare le tasse 
ai romani. Era una domanda a trabocchetto: se Gesù 
avesse risposto che dovevano pagare le tasse ai ro-
mani, poteva essere accusato di sostenere quell'impero 
malvagio e perdere il sostegno del popolo giudeo; se 
avesse detto che non dovevano pagare le tasse, 
avrebbe potuto essere accusato di sedizione e arrestato 
dalle autorità romane. Gesù si fece dare una moneta e 
poi chiese agli erodiani di chi fosse l'iscrizione. Ri-
sposero che era di Cesare. Gesù disse: "Rendete dun-
que a Cesare ciò che è di Cesare e a Dio ciò che è di 
Dio" (Matteo 22:15-21). In questo modo Gesù spiegò 
la tensione che esiste tra essere un cittadino di un 
regno terreno e allo stesso tempo un cittadino del 
Regno di Dio. La moneta portava l'immagine di Ce-
sare, evidenza del fatto che gli apparteneva. Dove è 

posta invece l'immagine di Dio, mostrandone la pro-
prietà? Sugli esseri umani, i quali sono fatti a imma-
gine di Dio! Il punto di Gesù, quindi, è che dobbiamo 
donarci completamente a Dio. I cristiani devono vi-
vere riponendo la loro fedeltà in Dio, nelle Sue leggi 
e nei valori del Suo Regno. Questo significa rispettare 
anche le leggi dei governi umani ma solo a condizione 
che queste non siano in conflitto con la fedeltà dovuta 
a Dio. Gesù, l’apostolo Pietro e l’apostolo Paolo 
hanno istruito i cristiani ad essere buoni cittadini nel 
proprio paese. Ciò detto, tutti e tre scelsero di essere 
innanzitutto fedeli al Regno di Dio e per questo furono 
uccisi. 

 
Metti a fuoco la tua vita 

All’inizio dell’articolo sono stati menzionati i 
principali gruppi accusati di causare caos nel mondo.  
Ma di chi è effettivamente la colpa? Tutti quelli elen-
cati hanno delle responsabilità in merito, così come 
noi tutti se non siamo prima di tutto cittadini del 
Regno di Dio. Inoltre, non bisogna dimenticare la pre-

senza del dio di questo secolo: Satana 
lavora più efficacemente nel caos. Il 
caos è il terreno fertile per il male. 
Quando Gesù ritornerà, dovrà prima 
di tutto impedire a Satana di influen-
zare gli esseri umani. Solo allora tutte 

le persone potranno sperimentare la vera libertà e fe-
licità per la prima volta da quando Adamo ed Eva fu-
rono cacciati dall'Eden. Dovremmo essere consapevoli 
di quello che sta accadendo nel nostro mondo. Siamo 
angosciati dal caos, dalla sofferenza e dal male che ve-
diamo intorno a noi, ma dobbiamo tenere sempre a 
mente che il Sovrano che governa l'universo ha già 
preannunciato il fallimento di tutti gli sforzi umani 
fatti nel tentativo di vivere al di fuori del Suo 
Regno.Questo non è il mondo che Dio ha disegnato 
per noi. Egli manderà Gesù Cristo per sostituire il 
mondo logoro e disfunzionale di questo secolo instau-
rando il Regno di Dio sulla terra. Più focalizzi la tua 
vita sul caos, più diventi parte del problema. Focalizza 
invece i tuoi pensieri, le tue azioni e le tue energie 
sulla speranza, la salvezza e l'unità che Gesù Cristo 
porterà a tutta l'umanità quando ritornerà. 

Dio creerà un nuovo mondo. Di conseguenza, sta 
invitando tutti coloro che vogliono fare parte di quel 
grande movimento ad uscire da questo mondo e di-
ventare cittadini del Suo Regno! LBN

Essere cittadini del Regno di Dio significa accettare  
la sovranità di Dio su tutta l'umanità, e sostituisce  
ogni altra forma di fedeltà e patriottismo.

Esplorando 
il Disegno di Dio
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Il profeta Geremia avvertì il popolo ribelle dell'antico regno di Giuda che doveva tornare a  
rivolgersi a Dio in umile obbedienza. In che modo gli ammonimenti di Geremia riguardano  

anche le popolazioni odierne in questo mondo che non segue le leggi di Dio?

Non desideri forse che la gente ti 
ascolti, soprattutto quando hai 
qualcosa di importante da dire? 

Immagina, per esempio, di vedere del 
fumo che fuoriesce da una casa, indi-
cando la presenza di un incendio. Vai 
immediatamente ad avvertire i pro-
prietari di quella casa, ma con tuo 
grande orrore non ti ascoltano! A quel 
punto chiami subito i vigili del fuoco, 
ma anche l'operatore al telefono tratta 
la tua segnalazione con indifferenza. 
Mentre guardi le fiamme che iniziano 
a divorare la casa, diventi più insi-
stente. Ma l'operatore ti liquida bru-
scamente e ti dice di riattaccare! 
Sbalordito, chiudi la telefonata e ti 
domandi: ma non mi ascolta nes-
suno? È improbabile che uno scena-
rio del genere si verifichi per davvero 
quando si segnala un incendio.  

Eppure è accaduta una cosa del 
genere quando i profeti di Dio avver-
tirono incessantemente le antiche na-
zioni ribelli di Israele e Giuda 
riguardo all’infernale devastazione in 
mezzo a loro causata dai loro peccati. 
La risposta dei loro capi e della po-
polazione fu simile a quella appena 
descritta. I profeti e le loro ammoni-
zioni furono accolti con indifferenza 
o derisione. Quando il profeta Gere-
mia vide la loro reazione, espresse 
tutto il suo dolore dicendo: "A chi 
parlerò e chi riprenderò perché 
ascolti?" (Geremia 6:10). 

Alla fine, chi ascoltò Geremia? 
Chi si preoccupò veramente? Pratica-
mente quasi nessuno! Poi disse: 
"Ecco, il loro orecchio è incirconciso 
e sono incapaci di prestare atten-
zione; ecco, la parola dell'Eterno è di-

ventata per loro oggetto di disprezzo 
e non vi trovano più alcun piacere" 
(Geremia 6:10). È importante com-
prendere gli avvertimenti di Dio 
espressi tramite Geremia e gli altri 
profeti in quanto si applicano in ma-
niera significativa anche alle nazioni 
di oggi. Infatti, molte affermazioni 

profetiche hanno una duplice appli-
cazione, nel senso che prevedono un 
adempimento preliminare e poi uno 
finale, che spesso riguarda il tempo 
della fine. 

 
Due nazioni che hanno  

ignorato gli avvertimenti di Dio 
Prima di esaminare gli struggenti 

avvertimenti di Geremia, vediamo 
brevemente che cosa accadde al po-
polo di Israele dopo la morte del Re 
Salomone nel 931 a.C. La Bibbia 
spiega che, a quel punto, il regno fu 
diviso litigiosamente in due nazioni: 
il regno meridionale di Giuda, com-
posto dalle tribù di Giuda e Benia-
mino, e il regno settentrionale di 
Israele, composto dalle altre 10 tribù 
(1 Re 12:1-18). 

Poco dopo, Dio inviò diversi pro-
feti al Regno del Nord - tra cui Elia, 
Osea, Amos, Michea e altri - per pro-
clamare potenti messaggi di avverti-

mento riguardo alla disobbedienza 
del popolo e alle conseguenze che ne 
sarebbero derivate se non avesse 
cambiato atteggiamento (Osea 4:1-
2). Per esempio, Osea avvertì che se 
la nazione fosse rimasta inosservante 
delle leggi di Dio, Egli avrebbe per-
messo che fosse invasa e resa schiava 
dall'impero Assiro. Questo disastroso 
evento ebbe luogo in due ondate nel 
700 a.C. (Osea 7:13; 8:14; 2 Re 
15:29; 17:5-6). Inoltre, Dio mandò 
dei profeti al regno di Giuda, tra cui 
Geremia, Isaia, Michea, Abacuc, So-
fonia e altri. Questi fedeli servitori 
avvertirono i capi e il popolo che il 
loro persistente disprezzo di Dio e 
delle Sue leggi avrebbe avuto dei ri-
svolti ben precisi (2 Cronache 36:14-
16). 

Gli sforzi profetici di Geremia 
coprirono 40 anni della tumultuosa 
storia del regno di Giuda. Iniziarono 
durante il tredicesimo anno del regno 
del re Giosia nel 627 a.C. e continua-
rono fino all'undicesimo anno del 
regno del re Sedekia nel 587 a.C., 
quando l’esercito dell'impero Babilo-
nese conquistò l'intera nazione, ne 
sottomise il popolo e distrusse il tem-
pio di Gerusalemme. 

Fin dall'inizio del suo ministero, 
Geremia avvertì i capi e il popolo che 
la loro amata nazione rischiava una 
precisa calamità se non avessero 
messo fine all'idolatria e ad altri ter-
ribili comportamenti: "L'Eterno mi 
disse: ‘Dal nord la calamità si rove-
scerà su tutti gli abitanti del paese. 
Poiché, ecco, io sto per chiamare tutti 
i popoli dei regni del nord’, dice 
l'Eterno. ‘Essi verranno e porranno 

"A Chi Parlerò e Chi  
Riprenderò PerchéAscolti?"
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ognuno il suo trono all'ingresso delle 
porte di Gerusalemme, contro tutte le 
sue mura, tutt'intorno, e contro tutte 
le città di Giuda. Allora pronuncerò i 
miei giudizi contro di loro, a motivo 
di tutta la loro malvagità, perché mi 
hanno abbandonato e hanno bruciato 
incenso ad altri dèi e si sono prostrati 
davanti all'opera delle loro mani’" 
(Geremia 1:14-16). Nonostante que-
sti avvertimenti, il profeta Geremia 
disse anche che Dio avrebbe avuto 
grande misericordia del popolo se 
avesse mostrato sincera umiltà e rav-
vedimento (Geremia 3:12; 22; 
31:20). Infatti, Dio era terribilmente 
preoccupato per il popolo di Giuda e 
desiderava che smettesse di essere ri-
belle e profano. 

Che dire allora di ciò che accade 
oggi? Dio è forse cambiato fino ad 
ignorare gli innumerevoli peccati 
commessi dalle persone nella nostra 
epoca? La risposta scritturale è un ca-
tegorico “no”! Dio non è mai cam-
biato e continua a provare avversione 
verso ogni iniquità (Malachia 3:6; 
Proverbi 6:16-19). 

 
L'urgente necessità 
di rivolgersi a Dio 

Oggi c'è un’urgente necessità per 
tutte le nazioni di rivolgersi a Dio con 
profondo rispetto e obbedienza. Que-
sto vale in particolar modo per le po-
polazioni degli Stati Uniti, della Gran 
Bretagna, del Canada, dell'Australia, 
della Nuova Zelanda e delle nazioni 
dell'Europa nord-occidentale. Per-
ché? Perché sono i moderni discen-
denti dell'antico Israele. Una parte 
significativa della profezia biblica del 
tempo della fine ha a che fare con 
loro. Inoltre, il ritorno a Dio è parti-
colarmente essenziale per l'America 
poiché, a differenza di qualsiasi altra 
nazione, è stata fondata in maniera 
unica: mettendo la Bibbia al centro 
della sua Costituzione. I padri fonda-
tori, essendo profondamente reli-
giosi, riconoscevano l'enorme valore 
delle leggi di Dio scritte nella Bibbia, 
e quando fondarono la nazione cerca-

rono la Sua guida e le Sue benedi-
zioni in merito alle loro decisioni. 

Il professore Daniel Dreisbach 
della American University School of 
Public Affairs disse in un discorso te-
nuto il 19 maggio 2017: "I padri fon-
datori leggevano la Bibbia. Le loro 
numerose citazioni e allusioni a passi 
scritturali sia familiari che oscuri ci 
fanno intendere che conoscevano 
bene la Bibbia. Il linguaggio e i temi 
biblici condirono liberamente la loro 
retorica; le frasi e lo stile della ver-
sione King James della Bibbia in-
fluenzarono il loro modo di scrivere 
e di parlare. Le idee della Bibbia mo-
dellarono il loro pensiero e le loro at-
tività politiche". 

La Dichiarazione d'Indipendenza 
fu firmata da 56 delegati al Con-
gresso Continentale il 4 luglio 1776, 
a Filadelfia, nello Stato della Pen-
nsylvania. Questo famoso documento 
inizia con dei pensieri che esprimono 
quanto i padri fondatori avessero 
compreso che l’Eterno Dio ha creato 
gli esseri umani e li ha dotati di diritti 
intrinseci. Infatti, si legge: “Noi rite-
niamo che sono per sé stesse evidenti 
queste verità: che tutti gli uomini 
sono creati eguali; che essi sono dal 
Creatore dotati di certi inalienabili di-
ritti, che tra questi diritti sono la Vita, 
la Libertà, e il perseguimento della 
Felicità”. Nella Dichiarazione i fir-
matari sottolinearono che rendevano 
il documento pubblico "appellandoci 
al Supremo Giudice dell'Universo per 
la rettitudine delle nostre intenzioni" 
e concludono affermando: "... con 
salda fede nella protezione della Di-
vina Provvidenza, reciprocamente 
impegniamo le nostre vite, i nostri 
beni e il nostro sacro onore". 

La Costituzione degli Stati Uniti 
fu elaborata e approvata durante la 
Convenzione di Filadelfia, dal 14 
maggio al 17 settembre 1787. Uno 
dei più famosi dei 55 delegati pre-
senti, Benjamin Franklin, disse: “Ho 
vissuto, signore, molto tempo e più a 
lungo vivo, più prove convincenti 
vedo di questa verità: che Dio go-

verna negli affari degli uomini. E se 
un passero non può cadere a terra 
senza il suo avviso, è probabile che 
un impero possa sorgere senza il suo 
aiuto?” 

Indubbiamente, la Bibbia e i 
principi cristiani hanno influenzato la 
vita e le azioni dei padri fondatori 
dell'America. Per esempio, il primo 
presidente della nazione George Wa-
shington disse: "È impossibile gover-
nare l'universo senza l'aiuto di un 
Essere Supremo". Disse anche: "Al 
distinto carattere di patriota, do-
vrebbe essere la nostra massima glo-
ria aggiungere il più distinto carattere 
di cristiano". John Adams, il secondo 
presidente della nazione, dichiarò: "I 
principi generali. . .del cristianesimo 
sono eterni e immutabili come l'esi-
stenza e le caratteristiche di Dio". Il 
governatore della Virginia e famoso 
patriota Patrick Henry scrisse: "Il va-
lore della Bibbia supera quello di tutti 
gli altri libri che siano mai stati stam-
pati". 
 

Si è persa la conoscenza  
della Bibbia  

Allo stesso modo, molti ex presi-
denti degli Stati Uniti hanno espresso 
il loro forte sostegno nei confronti 
della Sacra Scrittura. Per esempio, il 
sedicesimo presidente Abraham Lin-
coln scrisse: "Per quanto riguarda 
questo Grande Libro, ho da dire que-
sto: è il dono più grande che Dio 
abbia fatto all'uomo. Tutto ciò che il 
buon Salvatore ha dato al mondo è 
stato comunicato attraverso questo 
Libro". 

Franklin Roosevelt, il trentadue-
simo presidente, scrisse: "Non pos-
siamo interpretare la storia della 
nostra ascesa e della nostra crescita 
come nazione senza tenere conto del 
ruolo che la Bibbia ha svolto nel mo-
dellare i progressi della Repubblica. 
Laddove siamo stati più veri e coe-
renti nell'obbedire i suoi precetti, ab-
biamo raggiunto la più grande misura 
di soddisfazione e prosperità". 

Ronald Reagan, il quarantesimo 

Esplorando 
il Disegno di Dio
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presidente americano, ha dichiarato: 
"Nelle pagine della Bibbia si trovano 
tutte le risposte a tutti i problemi che 
l'uomo abbia mai avuto. È mia ferma 
convinzione che i valori duraturi pre-
sentati nelle sue pagine abbiano un 
grande significato per ognuno di noi e 
per la nostra nazione". 

Grazie alla lungimiranza dei lea-
der americani e al desiderio dei suoi 
cittadini di onorare Dio e osservare le 
Sue leggi, Egli li ha benedetti con 
grande libertà, sicurezza e prosperità 
materiale. È quindi così tragico vedere 
che cosa è successo negli Stati Uniti, 
soprattutto negli ultimi decenni. Pur-
troppo, il cristianesimo e in particolar 
modo la conoscenza della Bibbia si 
sono deteriorati al punto che oggi un 
numero considerevole di persone è bi-
blicamente analfabeta. 

La Lifeway Research di Nashville, 
nello Stato del Tennessee, ha intervi-
stato 1.000 americani chiedendo quali 
fossero le loro opinioni sulla Bibbia. 
In un articolo del 25 aprile 2017, l'edi-
tore Bob Smietana ne commenta i ri-
sultati: "Più della metà degli americani 
ha letto poco o niente della Bibbia. 
Meno di un quarto di coloro che leg-
gono la Bibbia hanno un programma 
sistematico per leggere le scritture cri-
stiane ogni giorno. Un terzo degli ame-
ricani non la prende mai in mano per 
conto proprio". Il direttore esecutivo di 
LifeWay, Scott McConnell ha spie-
gato: ‘La maggior parte degli ameri-
cani non conosce la storia complessiva 
della Bibbia, perché raramente la 
prende in mano. Anche tra chi parte-
cipa a un culto, meno della metà legge 
la Bibbia quotidianamente". 

Abbandonare i perfetti valori 
espressi nella Parola di Dio ha pro-
dotto risultati terribili. Basti riflettere, 
per esempio, su come il sacro rapporto 
matrimoniale sia stato disonorato dalla 
diffusione del divorzio. Inoltre, la na-
zione vive in una pervasiva immoralità 
e perversione sessuale, per non parlare 
della tremenda uccisione di decine di 
milioni di bambini attraverso l'aborto. 
Questi e molti altri mali hanno portato 

l'America pericolosamente vicina ad 
essere bollata come una nazione priva 
di legalità. 

 
Oggi Dio ci avverte 

mediante la Sua vera Chiesa 
Così come in pochi ascoltavano 

gli antichi profeti di Dio, allo stesso 
modo la maggior parte delle persone 
oggi non ascolta gli insegnamenti che 
Egli dà attraverso la Sua vera Chiesa 
(Matteo 24:14; 28:19-20). Il profeta 
Isaia descrisse la condotta corrotta sia 
dell’antico popolo di Israele che dei 
loro discendenti contemporanei di-
cendo: "Poiché questo è un popolo ri-
belle, sono figli bugiardi, figli che non 
vogliono ascoltare la legge dell'Eterno, 
che dicono ai veggenti: ‘Non abbiate 
visioni’, e ai profeti: ‘Non profetateci 
cose vere, diteci cose piacevoli, profe-
tateci cose ingannevoli. Uscite fuor di 
strada, abbandonate il retto sentiero, 
allontanate dai nostri occhi il Santo 
d'Israele!’" (Isaia 30:9-11). 

Una tale impertinenza conduce 
alla rapida perdita del favore di Dio e 
della protezione divina. Similmente a 
ciò che accadde all'antico Israele e a 
Giuda, se le nazioni moderne sceglie-
ranno di rimanere impenitenti, speri-
menteranno una devastante caduta 
derivante dal loro sfacciato disprezzo 
di Dio e dei Suoi comandamenti. Que-
sta punizione avverrà durante un pe-
riodo descritto come "un tempo di 
angoscia per Giacobbe", quando sa-
ranno attaccati, saccheggiati e sconfitti 
dai nemici (Geremia 30:5-7). 

Per evitare tale devastazione, le 
persone devono ascoltare e rispondere 
agli urgenti avvertimenti di Dio di pen-
tirsi e cambiare - espressi oggi dalla 
Sua Chiesa che proclama la Sua Parola 
attraverso questa rivista, numerose 
altre pubblicazioni, la televisione e In-
ternet. Negli ultimi anni ci sono dei 
campanelli d'allarme che hanno cer-
cato di attirare l'attenzione degli ame-
ricani: 

- L'11 settembre 2001 con gli at-
tacchi terroristici contro il World Trade 
Center di New York e il Pentagono di 

Washington, D.C., che hanno ucciso 
quasi 3.000 persone. 

- La crisi finanziaria globale del 
2008, il peggior disastro economico 
dalla Grande Depressione del 1930. 

- La pandemia da coronavirus del 
2020, che ha avuto un grande impatto 
sulla salute fisica ed emotiva delle per-
sone e sulla vita economica del mondo 
intero. 

- I disordini e le proteste del 2020 
che, secondo le stime del settore assi-
curativo, potrebbero provocare mi-
liardi di dollari di danni. 

 
Stai ascoltando  

gli avvertimenti di Dio? 
Ci saranno altri seri avvertimenti 

per risvegliare le persone dal loro stato 
di indifferenza e di peccato? Potrebbe 
esserci un’altra grave depressione eco-
nomica? O un massiccio attacco alla 
rete elettrica nazionale? O un signifi-
cativo attacco informatico ai sistemi 
aziendali, governativi e militari? O una 
grande siccità in grado di limitare gra-
vemente la produzione agricola e l’al-
levamento di bestiame, causando una 
diffusa carenza di cibo? O un enorme 
terremoto o qualche altro enorme di-
sastro naturale? 

Quando Geremia chiese: "Chi ri-
prenderò perché mi ascolti?", egli spe-
rava che il popolo avrebbe ascoltato il 
suo messaggio e si sarebbe rivolto a 
Dio in un ravvedimento sincero (Ge-
remia 9:12, 20). Allo stesso modo, 
quando la Chiesa di Dio testimonia e 
predica il vangelo del futuro Regno di 
Dio e avverte le persone delle conse-
guenze dei loro peccati, anche noi spe-
riamo e preghiamo che le persone 
rispondano positivamente alle urgenti 
ammonizioni di Dio. Tuttavia, proprio 
come la maggior parte delle persone 
non ascoltò Geremia ai suoi tempi, la 
maggior parte delle persone oggi si ri-
fiuterà di ascoltare e di pentirsi. E tu? 
Stai ascoltando gli avvertimenti di 
Dio? Vi presterai attenzione? LBN 
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Come rivelato nella Sua Parola, 
la Sacra Bibbia, Dio Creatore 
ha fatto gli esseri umani con lo 

scopo di renderli partecipi della Sua 
famiglia divina: miliardi di figli che 
si uniscono a Dio Padre e a Gesù Cri-
sto in gloria per sempre, condivi-
dendo la loro natura e il loro 
carattere. 

Tuttavia, a partire dai tempi del 
primo uomo e della prima donna, 
Adamo ed Eva, l'umanità è stata 
sviata dall'angelo caduto e ribelle, ora 
conosciuto come Satana il diavolo. 
Sotto la sua influenza, tutti gli esseri 
umani hanno peccato, disobbedendo 
a Dio e pagandone le relative conse-
guenze, fino ad arrivare alla morte 
(Romani 3:23; 6:23). Quindi, l'uma-
nità non ha alcuna speranza di sal-
vezza? L’intento di Dio di proteggere 
la Sua famiglia è stato compro-
messo? Assolutamente no, perché 
Dio aveva già stabilito un piano per 
salvare i suoi preziosi figli prima an-
cora che esistessero. 

La Bibbia presenta il grandioso 
piano salvifico di Dio, il quale si 
estende attraverso i secoli preve-
dendo che alcuni vengano guidati in 
quest'epoca a rendersi conto del biso-
gno di perdono per i loro peccati fino 
al tempo in cui la salvezza sarà of-
ferta a tutti coloro che sono vissuti. I 
passi principali di questo piano sono 
rivelati attraverso le feste bibliche 
che la Parola di Dio ci istruisce ad os-
servare (esposte in sequenza nel ca-
pitolo 23 di Levitico). Attraverso 
queste commemorazioni annuali im-

pariamo il ruolo chiave svolto da 
Gesù Cristo nella salvezza dell'uma-
nità. 

La Pasqua  
Il capitolo 12 di Esodo introduce 

l'agnello pasquale come mezzo di re-
denzione per gli antichi Israeliti nella 
schiavitù egiziana. Quando Dio 
mandò la piaga mortale sulla terra 
d'Egitto, il sangue degli agnelli sacri-
ficati sugli stipiti delle porte delle 
case d’Israele permise agli Israeliti di 
venire risparmiati. Questa occasione 
doveva essere osservata come com-
memorazione ogni anno, nello stesso 
giorno in cui si era verificata, all'ini-
zio della primavera (vedere Levitico 
23:4-5). Il sacrificio dell'agnello 
senza difetto serviva soprattutto 
come prefigurazione di Gesù Cristo, 
il quale non aveva alcun difetto spi-
rituale causato dal peccato. 

Il Nuovo Testamento rivela che 
Cristo fu ucciso il giorno stesso della 
Pasqua ed Egli è "la nostra Pasqua…
immolata per noi" (1 Corinzi 5:7). In-
fatti, Egli è "l'Agnello di Dio, che to-
glie il peccato del mondo" (Giovanni 
1:29). Oggi ai cristiani è comandato 
di osservare il memoriale della Pa-
squa annuale nello stesso giorno, be-
vendo il calice della Nuova Alleanza 
e mangiando i Pani Azzimi in ricordo 
dell'incredibile sacrificio di Cristo. 

Così facendo, ricordiamo solen-
nemente e con gratitudine la morte 
del Signore fino al Suo ritorno (1 Co-
rinzi 11:25-26). Questa festa segna 
l'inizio del piano di redenzione di 
Dio, il lavaggio dei nostri peccati me-

diante il sangue di Gesù Cristo. 
 

La festa dei Pani Azzimi 
In Romani 6:1, l’apostolo Paolo 

chiede: "Rimarremo nel peccato, af-
finché abbondi la grazia?". In altre 
parole, rimaniamo come siamo e 
continuiamo le nostre abitudini pec-
caminose aspettandoci che Dio 
guardi dall'altra parte? L’apostolo 
Paolo risponde con enfasi: "Niente 
affatto! Noi che siamo morti al pec-
cato, come vivremo ancora in esso? 
(versetto 2). 

Nella profonda gratitudine di ciò 
che Dio ha fatto e sta facendo per noi 
mediante Suo Figlio, continuiamo a 
ravvederci dei nostri peccati e a vi-
vere una vita cambiata. Entrando 
nella grazia e nella misericordia di 
Dio, dobbiamo continuare a purifi-
carci "da ogni contaminazione di 
carne e di spirito, compiendo la no-
stra santificazione nel timore di Dio" 
(2 Corinzi 7:1). 

I giorni degli Azzimi seguono 
immediatamente la Pasqua (Levitico 
23:5-8). Storicamente, i sette giorni 
di questa festa commemorano il 
tempo in cui gli Israeliti, una volta li-
berati, lasciarono l'Egitto e le sue em-
pietà. Per un cristiano che vive sotto 
il Nuovo Patto, questi giorni rivelano 
la persuasiva verità che dobbiamo 
voler lasciare le nostre vie peccami-
nose e sforzarci di vincere il peccato. 
Non possiamo continuare nel pec-
cato! Questa festa ci dice come si può 
ottenere una vita nuova, basata su 
Cristo. 

Le Feste  
Biblico-Profetiche

Dio ha istituito sette feste annuali che presentano l'opera di Gesù Cristo nel salvare l'umanità.  
Conoscerle e comprendere ciò che insegnano è di vitale importanza per ognuno di noi.
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Questa festa di sette giorni mette 
in evidenza elementi dell'opera di 
Gesù Cristo che sono essenziali per 
la nostra comprensione del processo 
salvifico di Dio Padre. Tanto per ini-
ziare, è stato durante questa festa che 
Gesù Cristo è risorto dai morti, dopo 
essere stato nella tomba per tre giorni 
e tre notti, come aveva profetizzato 
(1 Corinzi 15:3-4).  

Questa verità centrale della Scrit-
tura è la chiave per la nostra salvezza, 
perché senza un Salvatore risorto 
siamo ancora nei nostri peccati e 
senza speranza (versetti 14, 17). La 
Scrittura ci dice che per questo pe-
riodo di una settimana dobbiamo evi-
tare il lievito, un agente che fa 
lievitare il pane in cottura. Il lievito 
rappresenta la "malvagità e malizia" 
o il peccato (1 Corinzi 5:8). Dunque, 
durante questa settimana mangiamo 
pane azzimo con i nostri pasti (Esodo 
12:15, 19-20). Così facendo, ci viene 
ricordato il nostro costante bisogno 
di togliere il peccato dalla nostra vita 
e di immettervi sincerità e verità (1 
Corinzi 5:8). 

Inoltre, i giorni degli Azzimi 
simboleggiano l'opera del Cristo ri-
sorto. In adempimento di un’offerta 
speciale delle primizie di cereali che 
si offriva durante questa festa (vedi 
Levitico 23:9-14; 1 Corinzi 15:20, 
23), Gesù salì al trono di Dio proprio 
nel momento in cui doveva essere 
fatta l’offerta, presentandosi per es-
sere accettato come l'inizio del rac-
colto spirituale di Dio dell'umanità e 
come Colui che conduce tutti noi 
nella via della salvezza. Essendo 
stato accettato come Agnello di Dio, 
è entrato nel luogo santissimo con il 
proprio sangue e ha assunto un nuovo 
ruolo come Sommo Sacerdote inter-
cedendo per noi (Ebrei 9:12, 24-25). 

Questa continua opera rende il 
consumo del pane azzimo durante 
questa festa molto più significativo. 
Gesù Cristo, quale pane della vita 
(Giovanni 6:48, 51), entra nella vita 
di un cristiano mediante lo Spirito di 

Dio. È allora possibile vivere una 
nuova vita con e attraverso l'aiuto di 
Gesù Cristo mentre Egli vive di 
nuovo attraverso e in noi. 

L'apostolo Paolo ha parlato di 
questa incredibile verità quando ha 
scritto: "Io sono stato crocifisso con 
Cristo e non sono più io che vivo, ma 
è Cristo che vive in me; e quella vita 
che ora vivo nella carne, la vivo nella 
fede del Figlio di Dio, che mi ha 
amato e ha dato se stesso per me" 
(Galati 2:20). 

 
La festa di Pentecoste 

La festa successiva che Dio ri-
velò agli Israeliti (Levitico 23:15-22) 
giungeva in tarda primavera in 
Israele dopo sette settimane, o il cin-
quantesimo giorno dopo l'offerta 
delle primizie che veniva fatta du-
rante la festa degli Azzimi. In questo 
giorno – chiamato anche Festa delle 
Settimane (Esodo 34:22; Deuterono-
mio 16:10, 16), Pentecoste (che si-
gnifica ‘cinquantesimo’ in greco) e 
Festa della Mietitura (Esodo 23:16) - 
veniva presentata un'altra offerta di 
primizie del raccolto dei cereali. 

Questo giorno prefigura il passo 
successivo nel grande piano salvifico 
di Dio. Il capitolo 2 di Atti spiega che 
lo Spirito Santo di Dio fu riversato 
sui discepoli di Cristo proprio in que-
sto giorno. Lo Spirito di Dio li cam-
biò per sempre. Pietro diede subito 
un sermone molto ispirato ed 
esclamò alle moltitudini raccolte: 
"Ravvedetevi e ciascuno di voi sia 
battezzato nel nome di Gesù Cristo 
per il perdono dei peccati, e voi rice-
verete il dono dello Spirito Santo. 
Poiché la promessa è per voi e per i 
vostri figli e per tutti coloro che sono 
lontani, per quanti il Signore Dio no-
stro ne chiamerà" (versetti 38-39) 

Sì, la promessa di ricevere lo 
Spirito Santo è disponibile a tutti co-
loro che Dio sta chiamando oggi. Co-
loro che ricevono lo Spirito di Dio 
hanno "le primizie dello Spirito" (Ro-
mani 8:23), essendo essi stessi "in 

certo modo le primizie delle sue crea-
ture" (Giacomo 1:18). Come Gesù è 
stato la primizia della mietitura spiri-
tuale di Dio dell'umanità, qui ve-
diamo che i seguaci di Cristo in 
questa epoca sono anche loro consi-
derati primizie, essendo quindi Gesù 
il primo delle primizie.  

 
Il passaggio dalle feste  

primaverili a quelle autunnali 
Fino a qui si vede una progres-

sione logica nel piano salvifico di 
Dio. Prima, Gesù, il nostro agnello 
pasquale, dimostra l'amore di Dio per 
noi morendo per i nostri peccati. Poi, 
i giorni dei Pani Azzimi ci insegnano 
a vincere il peccato nella nostra vita 
e a guardare a Cristo risorto per libe-
rarci dal potere del peccato e aiutarci 
a vivere rettamente. 

In terzo luogo, impariamo attra-
verso il giorno di Pentecoste che Dio 
promette di donarci lo Spirito Santo 
- la Sua potenza, la Sua mente e la 
Sua vita - come primizie nel raccolto 
spirituale della Sua famiglia. È solo 
attraverso lo Spirito che possiamo far 
"morire le opere [peccaminose] del 
corpo" (Romani 8:13) e camminare 
come camminò Cristo. 

Ora diamo un’occhiata alle ul-
time quattro feste. Esse prefigurano 
eventi meravigliosi che devono an-
cora accadere nel grande piano salvi-
fico di Dio. 
 

La festa delle Trombe 
In Levitico 23:23-25 Dio co-

manda al popolo di osservare "un ri-
poso solenne, una celebrazione 
festiva annunciata a suon di tromba". 
Le trombe avevano un grande signi-
ficato per gli Israeliti. Venivano uti-
lizzate nella convocazione di 
assemblee speciali (Numeri 10:1-10) 
e per dare l'allarme in caso di guerra 
(Geremia 4:19). Inoltre, Dio scese sul 
Monte Sinai manifestando la Sua po-
tenza per rivelare la Sua legge con lo 
squillo di tromba (Esodo 19:16-19). 

Inoltre, la Scrittura profetizza che 



16  La Buona Notizia

le trombe serviranno come araldi di 
grandi eventi futuri che accadranno 
sulla terra.  

Il libro di Apocalisse ci dice che 
sette trombe saranno suonate dagli 
angeli per annunciare gli impressio-
nanti eventi del tempo della fine. La 
tromba del primo angelo annuncerà 
una grande piaga di grandine, fuoco 
e sangue, che distruggerà una terza 
parte della vegetazione della terra 
(Apocalisse 8:7). Ci saranno altri 
squilli di tromba, culminando con la 
settima e ultima (Apocalisse 11:15), 
la quale annuncerà il ritorno di Gesù 
Cristo sulla terra e l'instaurazione del 
Suo glorioso Regno su tutte le na-
zioni. 

L'apostolo Paolo ci dice anche 
che questa tromba segnalerà la risur-
rezione dei morti in Cristo e la tra-
sformazione di tutti i seguaci di 
Cristo dal corpo fisico a un’esistenza 
glorificata fatta di spirito (1 Tessalo-
nicesi 4:16; 1 Corinzi 15:50-52). 
Gesù stesso ha detto che il Suo po-
polo eletto sarà radunato con "gran 
suono di tromba" (Matteo 24:31). 

Quando osserviamo questa festa 
delle Trombe oggi, dobbiamo tenere 
a mente i grandi eventi che presto 
avranno luogo sulla terra e che cul-
mineranno nel ritorno di Gesù Cristo 
e nella risurrezione dei santi. 

 
Il Giorno dell'Espiazione 

Il Giorno dell'Espiazione (Levi-
tico 23:26-32) è menzionato nel 
Nuovo Testamento in Atti 27:9 dove 
viene chiamato "il digiuno", come 
osservato nelle note a margine di 
molte versioni della Bibbia. Dunque, 
i cristiani del Nuovo Testamento lo 
osservavano come un giorno in cui 
digiunare. Questo Giorno dell’Espia-
zione, durante il quale dobbiamo di-
giunare, si chiama "un sabato di 
riposo" (Levitico 23:27-32). Gli an-
tichi rituali per questo giorno sono 
spiegati in grande dettaglio nel capi-
tolo 16 di Levitico.  

La cerimonia principale coinvol-

geva due capri, uno sacrificato in rap-
presentanza del Signore e l'altro chia-
mato in ebraico ez ozel, che significa 
"capro della dipartita". Alcuni primi 
traduttori usarono la parola "capro 
espiatorio" che ha quindi preso il si-
gnificato di uno che è innocente ma 
che porta la colpa di altri. Ma non è 
ciò che significa in questo contesto. 
In altre traduzioni, si fa riferimento 
alla parola ebraica Azazel, che se-
condo alcuni sarebbe il nome di un 
demone. 

C’è chi sostiene che il capro Aza-
zel rappresenti Gesù Cristo proprio 
come il primo capro, ma questa inter-
pretazione è illogica nel momento in 
cui si comprende il destino del capro 
Azazel. In Levitico 16:22 infatti leg-
giamo: "Il capro porterà su di sé tutte 
le loro [cioè, degli Israeliti] iniquità 
in terra solitaria; e quell'uomo 
[l'uomo adatto scelto per il compito 
(versetto 21)] lo lascerà andare nel 
deserto". A questo capro non viene 
permesso di tornare ad abitare in 
mezzo all’umanità. Fu scacciato e 
bandito.  

Questo è esattamente l’opposto 
del ruolo di Gesù Cristo - Emma-
nuele, vale a dire "Dio con noi" (Mat-
teo 1:23) – il quale ha promesso che 
sarà sempre con noi, che non ci la-
scerà e non ci abbandonerà mai 
(Ebrei 13:5).  

Quindi, a differenza del capro 
della dipartita, Gesù sarà sempre con 
noi. È Satana che sarà bandito dalla 
faccia dell'umanità. Al ritorno di 
Gesù, il diavolo sarà legato e gettato 
in un pozzo senza fondo (Apocalisse 
20:1-3) - e poi tolto di mezzo per 
sempre (versetto 10). Il Giorno del-
l'Espiazione raffigura il tempo mera-
viglioso in cui l'umanità in generale 
avrà l’opportunità di ravvedersi e ac-
cettare il sacrificio espiatorio di Cri-
sto, come illustrato dal primo capro, 
mentre Satana sarà bandito, come il-
lustrato dall’allontanamento del se-
condo capro. Ci verrà data completa 
vittoria sul diavolo mediante Gesù 

Cristo. 
 

La Festa dei Tabernacoli 
La successiva festa annuale, la 

Festa dei Tabernacoli (Levitico 
23:33-36) della durata di sette giorni, 
veniva celebrata dagli antichi Israeliti 
con ripari di fortuna per ricordare la 
loro dimora transitoria dopo aver la-
sciato l'Egitto ed essersi diretti verso 
la Terra Promessa. Chiamata anche 
Festa del Raccolto (Esodo 23:16; 
Deuteronomio 34:22), questa festa 
celebrava la raccolta di fine estate e 
inizio autunno nella terra di Israele. 
In senso spirituale, rappresenta il 
grande raccolto spirituale di Dio del-
l'umanità dopo il ritorno di Cristo. 
Questa festa guarda in avanti al 
tempo del governo terreno di Gesù 
Cristo. 

Gesù stesso osservò questa festa 
durante il Suo ministero e disse agli 
altri di fare altrettanto (Giovanni 7:8-
14). La Bibbia afferma anche che in-
vece di essere abolita, questa festa 
sarà osservata dalle nazioni gentili 
(non israelite) durante il regno di Cri-
sto sulla terra (Zaccaria 14:9, 16-18). 

La Scrittura ci dice che i santi ri-
sorti regneranno con Cristo. Infatti, 
in Apocalisse 20:4 leggiamo: "Poi 
vidi dei troni, e a quelli che vi sedet-
tero fu dato la potestà di giudicare…
Costoro tornarono in vita e regnarono 
con Cristo per mille anni" (confron-
tare con Daniele 7:27). 

La meravigliosa verità è che 
quando Cristo ritornerà, i veri cri-
stiani di quest'epoca governeranno 
sotto di Lui come re e sacerdoti 
(Apocalisse 5:10; 20:6), conducendo 
il resto del mondo alle vie di Dio. 

 
L'ottavo giorno 

Subito dopo i sette giorni della 
Festa dei Tabernacoli c'è un altro 
giorno santo, un Sabato annuale, 
chiamato nella Scrittura semplice-
mente come "l'ottavo giorno" (Levi-
tico 23:36, 39). Questo giorno 
rappresenta il più gioioso di tutti gli 

Esplorando 
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eventi che devono ancora avvenire 
nel grande piano di Dio. 

Dobbiamo comprendere che la 
celebrazione del raccolto di tutta 
l'umanità non si completa con i mille 
anni del regno terreno di Cristo, altri-
menti che si dovrebbe dire di tutti co-
loro che sono morti in quest'epoca e 
che non sono stati chiamati come 
parte della primizia di Dio? Ci sa-
ranno ancora miliardi di persone di 
quest'epoca non ancora salvate. 

 
Sono dunque perse per sempre? 

Molti studiosi della Bibbia sanno 
che un giorno ci troveremo tutti da-
vanti al tribunale di Cristo (2 Corinzi 
5:10). Ciò che invece i più non com-
prendono è che coloro che sono morti 
senza la vera conoscenza del piano di 
salvezza, avranno l’opportunità di re-
suscitare a vita fisica e avranno la 
loro prima occasione per capire vera-
mente il piano di Dio e fare una 
scelta informata di conseguenza. 

Apocalisse 20:11-15 parla di 
questo tempo che verrà mille anni 
dopo la "prima risurrezione" (ver-

setto 6), quando "il resto dei morti" 
sarà riportato in vita in una seconda 
risurrezione (vedi versetto 5).  

Ezechiele 37:1-14 descrive lo 
stesso periodo - un tempo in cui co-
loro che sembravano condannati 
senza alcuna speranza (versetto 11) 
saranno riportati in vita fisica. Sa-
ranno stupiti nello scoprire che Dio 
offrirà loro il Suo Spirito Santo (ver-
setto 14) e darà loro la possibilità di 
conoscere veramente per la prima 
volta chi è il vero Dio (versetto 13). 
Questa visione parla del tempo in cui 
tutta l'umanità che non ha mai capito 
fino in fondo la verità di Dio potrà fi-
nalmente comprenderla. Sarà in quel 
momento che dovranno decidere se 
sottomettersi e servire Dio o meno. 
In altri termini, la loro salvezza di-
penderà dalla loro scelta di accettare 
il sangue di Gesù versato per i loro 
peccati e servire Dio fedelmente, una 
volta che Lo avranno conosciuto. 

Questo sarà un tempo di giudizio 
nel senso che le nuove vite di queste 
moltitudini saranno sottoposte a va-
lutazione. Coloro che rimarranno 

sulla giusta via con l'aiuto di Dio sa-
ranno salvati. Quelli che alla fine ri-
getteranno Dio saranno gli unici a 
essere condannati. Indubbiamente, la 
maggior parte dell'umanità prenderà 
la giusta decisione di obbedirGli e 
continuare nelle Sue vie. 

Dio, nella Sua grande saggezza, 
ha un piano per offrire a chiunque 
abbia mai vissuto la possibilità di ere-
ditare la vita eterna. Egli sta chia-
mando alcuni a ravvedersi fin da ora, 
e il resto lo chiamerà durante il regno 
millenario di Cristo e durante il se-
guente secondo periodo di risurre-
zione. 

Se hai letto fino a qui e stai ini-
ziando a comprendere il grande piano 
di Dio, forse sei stato chiamato in 
questo momento. Possa Dio aiutarti 
a rispondere alla Sua chiamata di ri-
cevere Gesù Cristo e seguire la Sua 
via, il che include l'osservanza di 
queste importanti feste che indicano 
la via per la salvezza eterna nella fa-
miglia di Dio! LBN

Per entrare nell'eternità dobbiamo comprendere 
come camminare in questo mondo, in que-
st’epoca di malgoverno umano, dirigendoci in 

un modo inizialmente estraneo e contrario a noi verso 
il promesso Regno di Dio un passo alla volta, una per-
sona alla volta, un cuore alla volta e un bisogno alla 
volta. Dobbiamo comprendere che il Regno di Dio 
non è semplicemente una destinazione, ma un modo 
di viaggiare attraverso le esperienze che Dio permette 
o che ci pone davanti. Come facciamo dunque a vivere 
e prosperare spiritualmente, qui e ora? Come facciamo 
a vivere nella luce dell'eternità già da oggi in un 
mondo di tenebre che va per la sua strada? Come fac-
ciamo a rispondere all’invito di Gesù, a quel "Se-
guimi", che ci guida verso una strada poco percorsa? 
La chiave sta nel comprendere la grande luce di Gesù 

Cristo, una luce che il nostro Padre Celeste ci permette 
di conoscere e sperimentare fin da ora dandoci la pos-
sibilità di dare un’occhiata a ciò che rende l'eternità 
tale! 

 
"Sia la luce" 

Per comprendere la totalità di una storia e il ruolo 
dei personaggi principali è sempre utile partire dal-
l'inizio di un libro. Torniamo quindi al principio e ri-
partiamo dal filo conduttore che tesse insieme le varie 
parti di questa rubrica. In Genesi 1:1 leggiamo che in 
principio c'era Dio, il quale creò i cieli e la terra. Dopo 
un periodo di tenebre (versetto 2), Dio tornò a lavorare 
sulla creazione e come primo atto dichiarò: “‘Sia la 
luce’. E la luce fu” (versetto 3). L'apostolo Giovanni, 
parlando di Colui che portò la luce nel mondo de-

Vivere Nella Luce dell'Eternità - Oggi!
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scritto in Genesi, scrive all’inizio 
del suo Vangelo: "Nel principio era 
la Parola e la Parola era presso Dio, 
e la Parola era Dio. Egli (la Parola) 
era nel principio con Dio. Tutte le 
cose sono state fatte per mezzo di 
lui (la Parola), e senza di lui nes-
suna delle cose fatte è stata fatta. In 
lui era la vita, e la vita era la luce 
degli uomini. E la luce risplende 
nelle tenebre e le tenebre non l'-
hanno compresa" (Giovanni 1:1-5). 
Nel versetto 14, l’apostolo Gio-
vanni spiega che questa "Parola" 
che era con Dio Padre era Gesù 
Cristo, "la luce vera" che le persone 
non vollero accettare (versetti 9-
10). 

Entrambi i racconti della crea-
zione, in Genesi 1 e Giovanni 1, 
sottolineano il contrasto tra le tene-
bre e la luce. È un contrasto che in 
buona parte non si sperimenta più 
da quando Thomas Edison ha in-
ventato la lampadina più di un se-
colo fa, a meno che non vada via la 
corrente e siamo costretti ad accen-
dere una torcia o una candela per 
poter vedere e muoverci senza ri-
schiare di inciampare, diminuendo 
così la nostra paura dell'ignoto. Nei 
tempi passati, una sola candela o 
una lampada a olio o a cherosene 
posta alla finestra di una fattoria 
era in grado di perforare l’oscurità 
della campagna come un faro di 
benvenuto per uno straniero in 
cerca di conforto nella morsa delle 
tenebre. Gesù di Nazareth, nella 
Sua preesistente veste di Parola, ha 
creato la luce. Inoltre, ha dichia-
rato: "Io sono la luce del mondo; 
chi mi segue non camminerà nelle 
tenebre, ma avrà la luce della vita" 
(Giovanni 8:12). Luce e vita vanno 
intrinsecamente insieme. La luce fa 
crescere ciò che vive. 

Andando direttamente alla fine 
della Scrittura, scopriamo un altro 
aspetto di questo filo conduttore 

che riguarda la luce. In Apocalisse 
21:23, la Nuova Gerusalemme nel-
l'eternità che verrà è descritta in 
questi termini: "E la città non ha bi-
sogno del sole né della luna, che ri-
splendano in lei, perché la gloria di 
Dio la illumina e l'Agnello è il suo 
luminare" (Apocalisse 21:23). 

In altre parole, Gesù Cristo è il 
Creatore della luce in un mondo di 
tenebre, è la Luce salvifica in un 
mondo che favorisce le tenebre spi-
rituali, è Colui che esiste da sempre 
e per sempre insieme al nostro 
Padre Celeste (versetto 22) e che 
non solo ha la vita ma anche la luce 
in Sé. Ancora una volta, luce e vita 
sono legate intrinsecamente in-
sieme. 

 
Iniziare a sperimentare 

il Regno di Dio 
Il Regno di Dio fatto di luce e 

di vita è forse in uno stato di attesa 
fino a un tempo stabilito nel fu-
turo? O possiamo iniziare a speri-
mentarlo fin da ora? In Marco 
1:14-15 leggiamo che il “Regno di 
Dio è vicino”. Ma quanto è vicino 
quel "vicino" quando si tratta di 
sperimentare l'eternità già da ora? 

Il commentario The Interprete-
r’s Bible afferma in merito:  
"Indubbiamente, l'argomento prin-
cipale dell'insegnamento di Gesù 
era il Regno di Dio. Si sono 
espresse molteplici opinioni su ciò 
che Gesù intendeva per regno di 
Dio, quasi più che su qualsiasi altro 
argomento del Vangelo. . . 

"Il regno è il governo di Dio, la 
Sua sovranità sulla mente, sul 
cuore, sulla volontà e nel mondo. 
Ha a che fare con l’essere figli di 
Dio e con il rapporto di fratellanza 
tra gli uomini. Riguarda il futuro. 
Tuttavia, ogni volta che una vita 
umana entra in armonia con il pro-
posito del Padre, quel regno è pre-
sente" (Vol. 7, 1987, p. 656). 

Il nostro Padre Celeste ha man-
dato Gesù sulla terra perché potes-
simo iniziare a sperimentare il 
Regno. Egli è il Regno personifi-
cato, l'eternità fatta carne per con-
nettersi con noi. Il commentario 
continua dicendo: "Gesù chiamò 
gli uomini al ravvedimento con la 
stessa enfasi espressa da Giovanni 
[Battista]. Egli aggiunse però, cre-
dete nel vangelo. . .  

Gesù non ha mai minimizzato 
il peccato o il ravvedimento... Al 
contrario, sottolineò: 'Un nuovo or-
dine è a portata di mano. Bisogna 
avere una mente nuova che si adatti 
ad esso". Gesù, dando una nuova 
descrizione dell’opera da svolgere 
in linea con la Sua a coloro che 
confidarono nella Sua offerta di 
fratellanza, amicizia e vita total-
mente nuova, disse: "Voi siete la 
luce del mondo; una città posta 
sopra un monte non può essere na-
scosta. Similmente, non si accende 
una lampada per metterla sotto il 
moggio, ma sul candeliere, perché 
faccia luce a tutti coloro che sono 
in casa. Così risplenda la vostra 
luce davanti agli uomini, affinché 
vedano le vostre buone opere e glo-
rifichino il Padre vostro che è nei 
cieli" (Matteo 5:14-16). 

Ci volle un po' di tempo perché 
capissero la loro chiamata, ma nel 
giorno di Pentecoste quando erano 
"tutti riuniti con una sola mente 
nello stesso luogo" a Gerusa-
lemme, compresero (Atti 2:1). In 
quel giorno, lo Spirito di Dio di-
venne il loro. Lo studioso del 
Nuovo Testamento N.T., Wright, 
afferma nel suo libro Simply Jesus: 
"Fu rilasciato nel mondo un nuovo 
potere, il potere di ricostruire ciò 
che era rotto, di guarire ciò che era 
ammalato, di restaurare ciò che era 
perduto" (2011, p. 193). 

Ebbero modo di dare un’oc-
chiata all'eternità in movimento. La 
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luce collettiva dei discepoli per-
meata dalla luce vivente dello Spi-
rito del Padre e di Cristo era in loro 
ed era visibile in modo tangibile. 
Quando furono trascinati davanti 
alle autorità giudaiche per essere 
processati, coloro che giudicavano 
"si meravigliarono" dell'audacia di 
questi discepoli che consideravano 
illetterati e senza istruzione e rico-
nobbero "che erano stati con Gesù" 
(Atti 4:13). La vita, l'amore, la luce 
di Colui che avevano incontrato 
lungo le strade della Galilea e della 
Giudea adesso camminava dentro 
di loro! 

 
E noi? 

L'eternità dunque non è un 
regno che va compreso attraverso 
metri di misura tangibili come un 
righello o un orologio, ma riguarda 
una relazione in una nuova esi-
stenza per la quale ci stiamo prepa-
rando e nella quale si adempie la 
preghiera di Cristo per i suoi se-
guaci: ". . . affinché siano tutti uno, 
come tu, o Padre, sei in me e io in 
te; siano anch'essi uno in noi. . ." 
(Giovanni 17:21). 

Stiamo dando un’occhiata a 
quel mondo in cui non ci saranno 
più lacrime, non ci sarà più dolore, 
afflizione, pianto, notte, porte 
chiuse, corruzione e maledizione 
(Apocalisse 21-22). Gli ultimi ca-
pitoli del libro di Apocalisse descri-
vono il luogo simile all'Eden dove 
dimora Dio e dove ancora una 
volta camminerà e parlerà con la 
Sua speciale creazione glorificata, 
resa finalmente pienamente a Sua 
immagine attraverso il modello di 
Gesù Cristo. Ci viene mostrato un 
giardino paradisiaco in cui scorre 
“il fiume puro dell'acqua della vita, 
limpido come cristallo” e “l'albero 
della vita…[con foglie] per la gua-
rigione delle nazioni” (Apocalisse 
22:1-2). 

Per concludere, prendi del 
tempo per fare un test; potremmo 
intitolarlo: "Vivo già da oggi nella 
luce dell'eternità?". Non è un test a 
scelta multipla. Le risposte sono sì 
o no. E ricordati che Dio già cono-
sce la veridicità delle nostre rispo-
ste. Sei pronto? 

- Dono vita, guarigione e 
"tempi di refrigerio" all’interno di 

relazioni morte e prive di speranza? 
- Offro un posto nella mia vita 

a chi ha incontrato solo porte 
chiuse? 

- Costruisco muri o ponti nelle 
relazioni, e chi metto al primo 
posto? 

- Uso le mie orecchie più della 
mia bocca, ed esercito più la pa-
zienza della rabbia? 

- Cerco cure e soluzioni nella 
Scrittura per chi soffre? 

- Porto gioia nella vita di chi sta 
sperimentando dolore? 

- Asciugo le lacrime di chi sta 
piangendo o faccio piangere chi mi 
sta intorno? 

- Porto benedizioni dove ci 
sono solo maledizioni? 

- Porto luce dove ci sono solo 
le tenebre?  

In sostanza: la gente mi vede 
come i discepoli di un tempo, rico-
noscendo che sono stato con Gesù? 
Ci sono prove della Sua presenza 
nella mia vita e del fatto che ho ri-
sposto al Suo invito "Seguimi" in 
questo viaggio verso l'eternità? 

Se hai trovato il test difficile, 
sappi che era inteso esserlo. Tutti 
noi abbiamo un duro lavoro da 
svolgere nella nostra vita e nel no-
stro cuore in questo comune pelle-
grinaggio verso il regno eterno. 
Rimani sulla strada verso la vita 
eterna rispondendo all'invito di 
Gesù "Seguimi". E ricorda sempre 
il Suo incoraggiamento personale 
ad ogni discepolo: " Or ecco, io 
sono con voi tutti i giorni, fino alla 
fine dell'età presente" (Matteo 
28:20). 

Grazie al fatto che Egli illu-
mina il nostro cammino e vive in 
noi, anche noi possiamo essere luce 
e sperimentare il futuro fin da ora 
in attesa del pieno compimento del-
l'eternità! LBN

Essere cittadini del Regno di Dio significa accettare 
la sovranità di Dio su tutta l'umanità, e sostituisce 
ogni altra forma di fedeltà e patriottismo.



Segui i nostri video su youtube.com - Canale: 

LaBuonaNotiziaTV 
Se desideri partecipare alle nostre videoconferenze online, 

inviaci il tuo indirizzo e-mail.

Inoltre... 
Richiedi questi opuscolI gratuiti 

oggi stesso. 
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